Allegato “B” alla DGC  n. 45  del 30/12/2013
 
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

del Codice speciale di comportamento dei dipendenti
 
del Comune di Pignone 

PREMESSA
	La  legge 6 novembre 2012, n° 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” ha integralmente riscritto, al comma 44, l’art. 54 del D.Lgs n. 165/2001, impegnando il Governo a definire un codice di comportamento dei dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni al fine di assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico .
	Su proposta del Ministro per la Pubblica Amministrazione e la Semplificazione, il 16 aprile 2013 è stato emanato il  DPR 16 aprile 2013, n. 62,  “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165”, ossia il codice di comportamento “nazionale”, che in particolare definisce “i doveri minimi di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare” .
	Il comma 5 dell’art. 54 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 affida a ciascuna amministrazione la definizione di un proprio codice di comportamento, che “integra e specifica” quello nazionale.
	Il rapporto di specialità del codice interno rispetto a quello nazionale è ripreso dal DPR 62/2013 per il quale  le previsioni del secondo “sono integrate e specificate dai codici di comportamento adottati dalle singole amministrazioni”(art.2, comma 1).
	Anche il recente Piano Nazionale Anticorruzione approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione  con  deliberazione n. 72, dell’11 settembre 2013  è intervenuto in materia al paragrafo 3.1.3 , ribadendo  che il codice settoriale deve essere caratterizzato da un approccio concreto,  in modo da consentire al dipendente di comprendere  con facilità il comportamento eticamente e giuridicamente adeguato nelle diverse situazioni critiche individuando delle guide comportamentali per i vari casi e fornendo i riferimenti ai soggetti interni all’amministrazione per un confronto nei casi di dubbio circa il comportamento da seguire.

	La stessa A.N.A.C. (ex CIVIT) con  la delibera n. 75 del 25/10/2013 ha dettato le linee guida per l'adozione da parte delle singole amministrazioni dei Codici di comportamento .

CONTENUTO DEL CODICE DEL CODICE SPECIALE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI PIGNONE 

Il codice si suddivide in n. 17 articoli, che specificano ed integrano le previsioni del Codice generale sopra richiamato sulla base delle indicazioni fornite dalla A.N.A.C. (ex CIVIT)  nelle “Linee guida” approvate con la delibera n. 75/2013.

Art. 1 Disposizioni  di carattere generale 
Rinvio alla legge ed al Codice Generale (D.P.R. n. 62/2013)

Art. 2  Ambito di applicazione 
I soggetti destinatari  sono tutti i dipendenti del Comune incluse le forme flessibili di lavoro ed il Segretario comunale.
L’applicazione  del codice  è estesa, nei limiti in cui sia compatibile con la natura del rapporto, a tutti i collaboratori, consulenti e professionisti esterni  titolari di incarico conferito dall’Ente, anche se a titolo gratuito,  nonché ai collaboratori delle imprese fornitrici  di beni e/o servizi  e che realizzano opere in favore dell’Ente. La modalità per l’estensione del codice a tali categorie di soggetti è individuata nelle disposizioni particolari che disciplinano i singoli affidamenti  (disciplinari d’incarico, contratti, capitolati ecc..): gli uffici sono tenuti ad inserire la condizione dell’osservanza del codice di comportamento generale di cui al D.P.R. 16/04/2013 n. 62,  nonché del codice speciale, nonché la previsione della risoluzione di diritto del contratto e/o decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi da essi derivanti, fermo restando che la risoluzione di diritto del contratto e/o decadenza dal rapporto non è automatica, ma subordinata alla previa contestazione  degli addebiti

Art. 3 Principi generali - Controlli sul rispetto del codice
Le prerogative ed i poteri pubblici conferiti al dipendente  devono essere esercitati esclusivamente per finalità di interesse generale, senza abusarne in alcun modo  e con obbligo di terzietà e di  conseguente astensione  in caso di conflitto di interessi.
L'azione amministrativa deve essere volta  alla massima economicità, efficienza ed efficacia. Le risorse e gli strumenti di lavoro devono essere utilizzati contemperando   l’esigenza  di contenimento dei costi con il mantenimento della qualità dei risultati. Nello svolgimento della attività lavorativa  devono essere perseguite le migliori soluzioni di natura organizzativa e gestionale.
La formazione è un diritto ma anche un dovere di ciascun dipendente.
Il controllo sul rispetto del codice è demandato a ciascun responsabile titolare di posizione organizzativa, per i dipendenti dell’area di competenza; per i responsabili di area, il controllo è assegnato al segretario comunale.

Art. 4  Regali, compensi e altre utilità
Indipendentemente dal fatto che la fattispecie integri o meno ipotesi di reato, è  comunque vietato  chiedere  e accettare, per sé o per altri,  quale compenso per atti d’ufficio,  regali o altre utilità anche di modico valore, da parte di terzi, superiori o subordinati che possono trarre benefici da decisioni  o attività d’ufficio. 
Fanno eccezione esclusivamente i regali d'uso o altre utilità di modico valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia  (es. nascita di un figlio, matrimonio, pensionamento, Natale, Pasqua): il codice fornisce i criteri per individuare concretamente le suddette ipotesi eccezionali e regolamenta la destinazione dei regali che non possono essere accettati.
L’accettazione  di  incarichi di collaborazione o professionali a titolo oneroso, ferme le disposizioni di cui all’art. 53 del D.Lgs 165/2001, è comunque vietata  quando riguarda soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto nel triennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all'Ufficio di appartenenza: il codice individua le categorie di soggetti privati riconducibili a tale definizione.

Art. 5 Partecipazione ad associazioni e organizzazioni
La partecipazione  ad associazioni e organizzazioni è un diritto costituzionalmente garantito. Nel rispetto di tale fondamentale diritto,  il codice  disciplina l’obbligo di comunicazione cui il dipendente è tenuto solo quando  la partecipazione riguarda Associazioni o Organizzazioni che, a prescindere dal carattere riservato o meno, operino in ambiti che possano interferire con lo svolgimento dell'attività d'ufficio, esclusi partiti politici e sindacati. 

Art. 6  Comunicazioni di interessi finanziari e di situazioni di conflitto d’interesse
Al fine di  agevolare il rispetto delle disposizioni del codice, è prevista la redazione di apposita modulistica, da rendere  disponibile con inserimento sul sito istituzionale precisando che, in fase di prima applicazione, il termine per le comunicazioni  è di trenta giorni dall’entrata in vigore del codice.
Sono previsti i seguenti moduli:
 a) comunicazione dell’adesione o appartenenza ad associazioni od organizzazioni i cui ambiti di interesse possano interferire con lo svolgimento dell’attività d’ufficio  
b) comunicazione dei rapporti di collaborazione con soggetti privati avuti negli ultimi tre anni 
c) comunicazione, da parte del Segretario comunale e dei funzionari responsabili titolari di posizione organizzativa , concernente  le proprie  partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari  che possano porre in conflitto di interesse con l’Ente e dichiarazione circa l’esistenza di  parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o convivente, che svolgano attività che li pongano in contatto  frequente con l’ufficio di cui sono  responsabili.
Il codice disciplina le modalità e i termini per l’effettuazione delle comunicazioni, fermo restando che,  in fase di prima applicazione, il termine per le comunicazioni  è di trenta giorni dall’entrata in vigore del codice.

Art. 7  Obbligo di astensione
Il  codice  definisce il procedimento  per la “comunicazione di astensione”  e  per  l’archiviazione dei  documenti relativi, che devono essere conservati  sia nel fascicolo della pratica sia nel fascicolo personale. 
del dipendente interessato.

Art. 8  Prevenzione della corruzione
Il codice disciplina l’obbligo di collaborazione dei dipendenti con il Responsabile per la  Prevenzione della Corruzione  tutelando  il dipendente  che effettua la segnalazione  e  disponendo affinché lo strumento della  segnalazione sia correttamente utilizzato.

Art. 9 Trasparenza e tracciabilità
Il codice rinvia alle previsioni del Piano triennale di prevenzione della corruzione e  dispone  in modo da favorire un comportamento collaborativo dei dipendenti al fine di assicurare, con gli strumenti a disposizione,  la tracciabilità dei processi decisionali. 

Art. 10 Comportamento nei rapporti privati e comportamenti lesivi dell’immagine dell’Ente
Il codice ribadisce i doveri di riservatezza del dipendente, individuando i  “fondamentali”  a cui attenersi al fine di non ledere l’immagine del Comune. 

Art. 11 Comportamento in servizio del dipendente -  Rilevazione presenza in servizio
Il codice dispone affinché  i  responsabili titolari di posizione organizzativa e i dipendenti loro assegnati, ciascuno per quanto di competenza,  operino nell’ambito di una corretta gestione del rapporto di lavoro.
E’ ribadita l’importanza del rispetto dell’orario di lavoro e sono disposti vincoli sull’utilizzo adeguato degli strumenti in dotazione, con particolare riguardo agli automezzi e ai sistemi informatici ed elettronici   

Art. 12  Rapporti con il pubblico 
Sono illustrate le norme di comportamento da osservare nei rapporti con il pubblico finalizzate alla instaurazione di un rapporto collaborativo, basato sulla fiducia e sul rispetto. E’ ribadita la necessità di utilizzare un linguaggio chiaro e semplice. Sono dettate disposizioni per la corretta gestione dei  rapporti con gli organi di stampa.  

Art. 13 Disposizioni particolari per i responsabili titolari  di posizione organizzativa e per il Segretario comunale
L’articolo, che  riguarda i responsabili e il segretario comunale,  disciplina  le modalità  della comunicazione dei dati relativi ai conflitti di interesse e della informativa sulla situazione reddituale e patrimoniale 
Sono poi dettate regole di comportamento particolari  per i titolari di posizione organizzativa in considerazione del ruolo di coordinamento, di formazione di controllo sul comportamento del personale  dell’ente. 

Art. 14  Contratti ed altri atti negoziali
L’articolo disciplina  le regole di comportamento da osservare per evitare conflitti di interesse nelle procedure di affidamento  e per  assicurare la piena trasparenza e correttezza nell’ambito delle procedure negoziali.

Art.15 Vigilanza, monitoraggio e attività formative
Il codice manda al Segretario Comunale, nella sua qualità di responsabile per la  prevenzione della corruzione,   la cura degli adempimenti  di pubblicità e di comunicazione  prescritti in relazione al codice di comportamento nonché una serie di adempimenti mirati  alla diffusione della conoscenza delle norme comportamentali nell'ambito dell’Ente e  alla vigilanza sul relativo rispetto.

   Art. 16 Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice
non sono state introdotte nuove sanzioni disciplinari, oltre a quelle già previste nella contrattazione e nella Legge, in quanto ad esse, ai relativi criteri di graduazione e al procedimento di accertamento ,risultano essere riconducibili e sottoponibili le violazioni delle norme del codice speciale.		

Art. 17 Entrata in vigore e pubblicità 
L’entrata in vigore del codice è subordinata alla relativa formale approvazione, esperita la  prescritta “procedura aperta” Sono poi individuate le forme di pubblicità e diffusione del codice 

PROCEDURA DI APPROVAZIONE

In merito alla procedura di approvazione del Codice si è tenuto conto delle espresse indicazioni di cui all’art. 1, co. 2, D.P.R. n. 62/2013, laddove si stabilisce che i codici di comportamento sono adottati dalle singole amministrazioni ai sensi dell'art. 54, co. 5, d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165.
	In particolare, sono state osservate, sia per la procedura sia per i contenuti specifici, le “Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni”, elaborate dall’A.N.A.C. con la deliberazione 75/2013.
	Nel dettaglio,  si é seguito il procedimento sotto specificato:
1) l’amministrazione, nella persona del Responsabile per la prevenzione della corruzione – Segretario comunale, ha predisposto una bozza di Codice speciale di comportamento per i dipendenti del Comune di Pignone;
2) in data 30/11/2013 si è provveduto a pubblicare sul sito istituzionale dell’Ente www.comune.pignone.sp.it  - un avviso pubblico, unitamente all’ipotesi di codice , con il quale sono stati invitati  tutti i potenziali interessati a far pervenire eventuali proposte e/o osservazioni in merito alla bozza di codice pubblicata, entro il giorno 14/12/2013, utilizzando un apposito modello allegato al suddetto avviso; in data 21 dicembre, è stata data comunicazione dell’avviso alle OO.SS. 
3) in data 02/12/2013 l’ipotesi è stata sottoposta all’esame del nucleo di valutazione, che in data 13 dicembre ha reso parere favorevole
4) entro il termine fissato dal predetto avviso non è pervenuta alcuna proposta né osservazione ; 
5) il Responsabile per la  prevenzione della corruzione ha quindi redatto il testo finale della bozza di codice speciale e la presente relazione di accompagnamento;

Il Codice, unitamente alla presente relazione illustrativa, dopo la definitiva approvazione da parte della Giunta Comunale, verrà pubblicato sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” , sotto-sezione di 1° livello  “Disposizioni generali”, sotto-sezione 2° livello “Atti generali”; il relativo link verrà comunicato all’Autorità Nazionale Anticorruzione ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera d), della L. n. 190/2012.



